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Atti degli  Apostoli

Gli Atti degli Apostoli si pongono come prosecuzione del Vangelo dedicato a un certo “Teofilo”.

Piano del Libro

Prefazione 1,1-2 ;  
La comunità gerosolimitana delle origini  8,4-12,25;  
Fondazione e sviluppo della missione ai pagani ;  La missione ai pagani sotto  Paolo  13,1-28,31.

La definizione di “Atti degli Apostoli”  è discutibile e fuorviante perchè parla in esteso di due apostoli soltanto, Pietro e Paolo, mentre non fa parola dell’attività degli altri apostoli dopo la pentecoste.

Luca ne è l’autore teologico con un carattere proprio non dipendente da Paolo. Luca fu anche una personalità troppo forte e autonoma, sotto l’aspetto teologico e letterario e quindi uno scrittore con una “sua visuale”; negli Atti si può udire dunque la parola del Pietro e del Paolo  “lucani”.

Negli Atti degli Apostoli troviamo i seguenti complessi di discorsi:

1,16-25     Discorso di Pietro prima dell’elezione di Mattia;

2,14-39     Discorso di Pietro a pentecoste;

3,14-39     Discorso di Pietro a pentecoste;

3,12-26     Discorso di Pietro sotto il portico di Salomone a Gerusalemme;

4,9-12      Discorso di Pietro davanti al sinedrio;

5,29-32    Discorso di Pietro davanti al sinedrio;

7, 2-53     Discorso di Stefano;

10,34-43  Discorso di Pietro a Cesarea;

11,5-17    Discorso di Pietro a Gerusalemme;

11,16-41  Discorso di Pietro ad Antiochia;

15,6-11    Dscorso di Pietro al “concilio degli apostoli”

17,22-31  Discorso di Paolo all’areopago;

20,18-35  Discorso di commiato dell’apostolo Paolo a Mileto;

22,1-21   Discorso di Paolo nella torre Antonia a Gerusalemme;

24,10-21 Discorso di Paolo davanti al procuratore Felice;

26,1-23   Discorso di paolo davanti al re Agrippa;

28,25-28 Discorso di Paolo a Roma.   

I discorsi di Atti costituiscono l’attività originale di scrittore di Luca e non riproducono, nè rappresentano il sunto di tali discorsi storicamente tenuti. I testi di Atti sono composizioni letterarie di Luca e vanno intese come predicazioni rivolte al suo tempo illustrando il senso dei fatti narrati.
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Il talento letterario dello scrittore Luca si impone più decisamente per i racconti di viaggio.

Ogni viaggio missionario di Paolo parte dalla città siriana di Antiochia dove poi anche si conclude, fatto eccezione per l’ultimo che termina a Gerusalemme e serve da collegamento al quarto: cattura di Paolo e suo trasferimento a Roma per essere processato.

Viaggi

Antiochia   città madre della missione paolina

!° Viaggio missionario (At 13,1-14,28)  partenza: At 13,1-4  Cipro, Pisidia e Licaonia ritorno: At  14,26-28                

2° Viaggio missionario (At 15,40-18,23) partenza: At 15,35-40                                                                      Macedonia e Acaia  ritorno:        At   18,22                    

3°Viaggio missionario (At 18,24-21,27) partenza: At 18,23                                                                     Efeso e Asia Minore (con aggiunta: passaggio attraverso la Macedonia e la Grecia:

  At  20,1-12) ritorno (a Gerusalemme): At  21,15-17)

La città di Antiochia di Siria è il punto di partenza dei viaggi di Paolo e la città madre della maggior parte delle comunità etnicocristiane.

Da Antiochia prese le mosse la missione ai gentili. Il breve inciso degli Atti: “ Ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani” vuol ribadire l’importanza di questa città per la chiesa e la sua storia futura.

